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Coppa UEFA: Milon alla grande, la Roma spora nel « ritorno » all'Olimpico 

Paolo Conti «ipnotizza» il Bruges 
e limita i danni 
per la Roma: 1-0 

Il portiere giallorosso è stalo l'autentico protagonista della difficile trasferta in 
terra belga — Pellegrini ha sostituito Batistoni e Negrisolo ha rilevato Prati 

BRUGES: Jmwn; Ba-
ttynt, Krlagar; Laaakans, 
Voldara. Coola; Vandar Ej-
kan, Van Oool, Lambert, Da 
Cubbar. La Favra (12 Da Naa-
ghal. 13 Platraa, 14 Sandara, 
15 Hlndaryokx, 18 Molati-
ataln). 

ROMA: Conti; Paecanlnl, 
Rocca; Cordova. Santarlnl, 
Batlatonl; Boni, Morirli, Pra
ti , Da Siati, Patrlnl (12 Mao-
la, 13 Sandraanl, 14 Nagriio-
to, 15 Baccl. 18 Pairagrinl). 

ARBITRO: Ougolovic (Ju
goslavia) . 

RETE: Coola al 42\ 

SOSTITUZIONI: Nal Bru-
gaa dal 71' Sandara al poato 
di Lambert: nalla Roma al 
74' Pallagrlnl pranda II poato 
di Batlatonl a al 46' Negriso
lo quello di Prati. 

Nostro servizio 
BRUGES, 26 

La Roma è uscita col mini
mo danno dal campo del Bru
ges, dopo essere stata sotto
posta al furibondi attacchi 
del padroni di casa per quasi 
tutta la partita. Ma l'Irruen
za del belgi 11 ha portati, 
specie nel finale, a scoprirsi 
in difesa tanto che i giallo-
rossi, a due minuti dalla fine, 
per poco non agguantavano 
11 pareggio con Pellegrini. 

Va, tuttavia, subito detto 
che se la Roma ha potuto 
contenere il passivo sull'1-0 
ciò lo si deve non solo alla 
sue efficienza difensiva ma, 
soprattutto, alle strepitose pa
rate del portiere Paolo Con
ti, che non soltanto ha com
piuto autentici miracoli ma 
ha anche « comandato » 11 
gioco Imponendosi come 11 
migliore giocatore In campo. 

Lledholm che. già alla vi
gilia temeva moltissimo que
sta partita, nella ripresa ha 
sostituito Prati, che risenti
va ancora dell'incidente su
bito tempo fa alla caviglia, 
con Negrisolo, che ha cosi po
tuto dare man forte all'occu
patissimo Rocca, che si dava 
da fare in tutti i modi ma 
che, talvolta, subiva la velo
cita dell'ala sinistra del Bo-
russla, Le Fevre, che si è 
rivelato uno degli uomini mi
gliori di questo temibilissimo 
Bruges. 

Ora la Roma, ovviamente, 
punterà tutto sulla partita di 
ritorno, che si giocherà 11 10 
dicembre all'Olimpico. Ma va 
subito detto che l'impresa di 
vincere almeno 2-0 per supe
rare 11 turno non sarà facile 
per la squadra di Lledholm, 
anche se 11 Bruges ha con
fermato di avere nella difesa 
11 reparto meno efficiente del
la squadra. 

La partita si è Iniziata su 
un campo pesantissimo per 
la pioggia, che ha continuato 
a cadere sino al 15'. Stadio 
esaurito (oltre trentamila 
spettatori fra 1 quali numero
si nostri emigrati e un mi
gliaio di « patiti » venuti da 
Roma e che hanno fatto un 
chiasso d'Inferno). 

Appena l'arbitro fischia 
l'Inizio 11 Bruges si butta In 
avanti a valanga. E dopo 
trenta secondi Cools scocca 11 
primo tiro. Nel giro dei pri
mi sette minuti è una vera 
gragnola, di bordate verso la 
porta romanista. Ma Conti 
comincia subito ad emergere. 
E' un'autentica saracinesca. 
E sembra che le sue parate 
abbiano 11 potere di Ipnotiz
zare gli attaccanti del Bruges, 
ehe continuano a... sparare 
ma anche a sbagliare. E quan
do non sbagliano quelli del 
Bruges ci pensano 1 romani
sti a salvarsi In angolo. Al 
12' a portiere battuto su tiro 
di Bastijns. Santarlnl salva 
sulla linea bianca. 

Al 19", finalmente, la pri
ma azione di alleggerimento 
della Roma. 

Rocca lancia Petrlnt ma 
l'attaccante si fa sfuggire la 
palla, la difesa respinge, Roc
ca raccoglie ancora e tira 
ma 11 portiere para. 

Un minuto dopo è Boni a 
servire Petrinl, che, di testa, 
sbaglia. E di nuovo 11 Bruges 
si scatena. Al 21' Cools. dopo 
essersi «bevuto» tre romani
sti, si presenta solo davanti 
a Conti che, portentosamente 
para. Mischie su minchie sot
to la porta della Roma. A'ia 
mezz'ora carica di Van De-
raychen su S'intarmi, che 

. reagisce di brutto l'arbitro 
ammonisce il giallorosso. 

Al 36' contropiede della Re

ma e ancora azione mancata 
da Petrinl. E al 42' li Bruges, 
dopo tanto premere, va in 
gol. Le Fevre raccoglie un 
pallone sfuggito a Petrinl, 
crossa, la diresa giallorossa 
respinge, raccoglie Cools che, 
con un tiro violentissimo, 
batte Conti sulla sua destra. 

Nella ripresa Negrisolo 
prende 11 posto di Prati. Il 
Bruges ancora all'attacco. 
Conti ancora grande e quan
do non ce la fa 11 portiere 
ecco Boni, al 7", salvare In 
extremis. Intanto trascorrono 
1 minuti e la pressione del 
Bruges, via, via. diminuisce. 

C'è da sottolineare un clamo
roso « tunnel » di Le Fevre 
al danni di Rocca. Poi, al 25' 
11 Bruges sostituisce Lambert 
con Sanders. E Lledholm, su
bito, manda in campo Pelle
grini al posto di Batistoni, il 
quale Pellegrini, poco dopo, 
per un soffio fallisce il ber
saglio colpendo al volo su 
passaggio di Rocca. 

La partita si concludeva 
praticamente al 40' quando 
Conti salvava in mischia su 
tiro di Vanders da corta di
stanza. 

Jagor Vaici CONTI si produce In uno del tanti Interventi che hanno caratterizzato la sua maiuscola pre
stazione ((Telefoto) 

COPPA UEFA: a San Siro i rossoneri si sono imposti sui sovietici (4 a 0) 

II Milan dilaga con lo Spartak 
ed ipoteca l'accesso ai «quarti» 

MILAN: Albertosi; Sabadl-
ni, Maldera; Anquillattl, Bet, 
Scala; Oorln (dal 75' Blaalo-
lo). Bonetti, Blgon, Rlvera, 
Callonl (dal 77' Villa) (12 
Tancredi, 13 Zignoll, 16 Vin
cenzi). 

S P A R T A K : Prochurov; 
Bouklavakl, Samokhln; Abra-
mov (dal 46' Oladllln), Osla-
nln, Lovtchev; Boulgakov, 
Mlnaev, Papaev, Kokorev, 
Andreev (dal 55' Slderov) 
(12 Darvln, 13 Klsalev, 15 
Kodllev). 

ARBITRO: Raclna (Sviz
zera). 

RETI: Al 20' Callonl ,al 48' 
Blgon, al 51' Maldera, al 69' 
Callonl. 

NOTE: Angoli 7-5 per II Mi
lan. Tempo aerano con leg
gera foachia; terreno In buo
na condizioni; spettatori 20 
mila circa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Milan Spanate quattro a 
zero! Siamo obiettivi, è cla
moroso. Nella torma come 
nella sostanza, perone 11 Mi
lan, questa sua prima par
tita degli ottavi di Coppa 
UEFA, avrebbe potuto tran
quillamente vincerla con uno 
scarto doppio solo che tutte, 
dico tutte le migliori occa
sioni fossero state messe a 
frutto. Milan addirittura per
fetto, dunque, ma sovietici 
nettamente al di sotto di ogni 
aspettativa la più modesta 
che fosse. Lo Spartak è sta
to travolto senza la minima 
attenuante, palesando diret
ti difensivi ed una scarsa 
consistenza al centro campo. 
Le sue punte, poi, per forti 
che siano non sono mai sta
te messe nelle condizioni di 
tirare. Insomma un trionfo, 
un'ovazione, un successo per 
Rivera (buono in campo) e 
per tutti 1 suoi, come rac
contano le immagini della 
partita in «ripresa diretta». 

Si parte al fischio di Ra-
cine: è una partita chiave 
per il nuovo Milan, appena 
e già cosi duramente in crisi. 

Il primo pericolo lo corre 
Il portiere moscovita, su pu
nizione di Rlvera al 8' si 
alza di testa Callonl e la 
palla viene messa appena in 
corner da Prokorov. 

Bene o male. In quanto ad 
attaccare — con lo schema 
che chiamano avvolgente — lo 
Spartak non fa difetto ed 
anzi sfodera, con 11 numero 
11 Andreev. una potenza di 
tiro esemplare. 

In difesa 1 sovietici badano 
soprattutto a Callonl. su cui 
spesso il marcamento di Bui-
kievski è raddoppiato dal li
bero Oslanln alla maniera an
glosassone, e per 11 resto pi
gliano la zona, capiti chi ca
piti. Lo stesso Rlvera è la
sciato pressoché libero nella 
sua azione, e qui si vede che 
qualcuno ha Informato male 
I tecnici dello Spartak, per
chè 11 « presidente » non sarà 
all'apice della forma, ma 11 
pallone lo sa sempre giocare. 
E soprattutto con lo spazio 
che si ritrova, può lanciare a 
piacere. Accade cosi al 19' che 
lanci proprio Callonl In modo 
stupendo e che Smochln non 
possa far altro che abbattere 
la punta ross,onera Punizione 

che tocca lo stesso Rlvera per 
Callonl e gran tiro quasi ra
soterra. Prokorov vede la 
traiettoria ma 11 suo braccio 
è debole sul cuoio e la palla, 
nonostante lo smorzamento, 
si insacca. 

E' l'uno a zero, quando il 
cronometro segna il ventesi
mo non passa un minuto che 
Rlvera ci ritenta: vince un 
takel (proprio cosi!) e smar
ca ancora Callonl, purtroppo 
per lui sempre sbadato e di 
un palmo in fuorigioco. 

SI, hanno ragione 1 giornali 

sovietici di lamentarsi per la 
difesa di questa squadra. Con 
queste marcature senza con
torni è abbastanza sfasata, e 
11 Milan, se non è fesso, non 
deve rinunciare all'offensiva 
Intanto che gioca a San Siro. 
Ma la tentazione di chiuder
si è forte, e lo Spartak ne 
approfitta: al 34' su cross di 
Papaev, Bulgakov si butta di 
testa ed è appena fuori, men
tre un minuto dopo, Kakarev 
con un tiracelo li/tato quasi 
sorprende Albertosi. Cosi si 
arriva a metà tempo con 11 

C O P P A D E L L ' U E F A 
Detentore: Borussia (RFT) 

Finali 28 aprile-19 maggio 

O T T A V I D I F INALE Andata Ritorno 

Slaik Wrocliw (Poi.) - Llvarpool (Ingh.) 1 - 2 10 dicembre 
Inter Bratislava (Cec.) - Stai Mlelec (Poi.) 1 - 0 1 0 dicembre 
Brugea (Belgio) - ROMA (Ital ia) 1 - 0 10 dicembre 
Aia» (Ol . ) - Lewikl Sparta Solla (Bui.) 2 - 1 10 dicembre 
Dynamo Dreada (RDT) - Tornado Moaca (Urea) 3 - 0 10 dicembre 
M I L A N (Ral la) • Spartak Moaca (Urea) 4 - 0 10 dicembre 
Barcellona (Spa.) - Vaaaa Budapeat (Ungh.) 3 - 1 10 dicembre 
Amburgo (RPT) - Porto (Port.) 2 - 0 10 dicembre 

classico golletto di scarto su 
questi sovietici davvero fragi
li (nono posto In campionato 
non a caso) difeso con un 
gioco blando come se fosse al
l'andata in trasferta. Mai 

La ripresa comincia secon
do i migliori auspici per il 
Milan: addirittura in cinque 
minuti segna due gol. e In
somma, non capita tutti 1 
giorni. Il raddoppio è di Bl
gon che, lanciato da Benetti. 
anticipa con un gran tiro 
Prokorov, al 3', e due minuti 
dopo segue la terza rete di 
Maldera: Ri vera, palla a Be
netti e quindi a Maldera che 
quasi dalla linea di fondo fa 
partire un cross tagliato. For
se è lo stesso portiere mosco
vita ad Imprimere la devia
zione fatale, chissà. Il fatto 
è che slamo al tre a zero e 
c'è tutto 11 tempo di fare me
glio solo che 11 Milan sfrutti 
le debolezze degli avversari. 

Quando arriviamo al quar
to d'ora la partita sembrereb
be in pratica finita ed an
che il turno di Coppa UEFA, 
salvo clamorose previsioni, 
naturalmente, ed ora non ci 

si può nemmeno lamentare 
del latto che 11 Milan tiri a 
campare. E non lo fa neppu
re tanto se è vero che al 
20' Callonl, sul lancio stupen
do di Rlvera, sflora 11 poker, 
ed al 26' addirittura il poker 
viene con un'azione di una li
nearità esemplare- Rlvera. 
fuga di Bet in posizione di 
ala destra, cross e testa di 
Blgon, Irruzione di Callonl 
che di petto mette dentro. E' , 
11 4 a zero, non c'è più sto
ria. Non c'è opposizione. Lo 
Spartak è frastornato: e for
se non è finita, quando, alla 
mezzora, Blaslolo e Silvano 
Villa vengono fatti entrare da 
Trapattonì al posto di Gorin 
e Blgon, tanto per allargare 
la festa. 

Il quinto gol lo sciupa Bo
netti al 34', con una bordata 
fuori dai pali, mentre il ten
tativo di segnare quello della 
bandiera non riesce al 36' a 
Mlnaev. Il rimanente è pura 
formalità come dovrebbe es
sere la trasferta di Soci, del 
resto. 

Gian Maria Madella 

All'immobilismo federale si contrappone lo spirito d'iniziativa delle società 

Dall'Est molto di nuovo 
per la pallavolo italiana 

Edward Skorck, Alexandre 
Sklba, Dlmltar Korov, Josef 
Musil, Jerzy Szymczyk, Klrk 
Kllgour, Macey Tlborowsky, 
Janka Radeva Assenova, Ro-
dica Popa, Maria Mlneva, so
no — tanto per citare 1 più 
famosi — gli assi nella mani
ca della pallavolo Italiana 
che ha appena ripreso l'atti
vità con campionati struttu
rati in modo tale da acuire 
ulteriormente 1 dissensi tra la 
FIPAV e le Società. E' un 
campionato di transizione — 
dicono I dirigenti federai! — 
sacrificato alla causa olimpi
ca. A metà gennaio. Infatti, 
Roma ospiterà 11 torneo di 
qualificazione per Montreal 
dove l'Italia rischia l'ennesi
ma magra, come d'altra par
te avviene da circa cinque an
ni e non certo per colpa del 
club ma per l'immobilismo 
quasi assoluto della Federa
zione che nemmeno le borda

te inviategli a suo tempo dal
la Lega delle società sono riu
scite a smuovere. 

« All'Italia non mancano i 
buoni giocatori — ci ha detto 
Edward Skorek nazionale del
la Polonia « miondiale ». at
tuale allenatore e giocatore 
della Panini Modena — ma 
purtroppo praticano una pal
lavolo vecchia, superata. Non 
sono aggiornati sui nuovi si
stemi di preparazione e sulle 
moderne tecniche di gioco. 
Anche questa disciplina, co
me tutte le altre, si evolve 
continuamente. Guai, dunque, 
restare al palo». Skorek è il 
Merckx della pallavolo e se 
nel suo Imperfetto italiano 
cerca di farci capire che man
chiamo di tecnici validi oc-
corre prestargli fede. Una 
conferma, in campo interna
zionale, è venuta recentemen
te dagli « europei » di Belgra
do dove l'Italia è stata ridico-

sporiflash-sportflash-sporìflash-sportflash 
• CALCIO — Morlnl dalla Juventus, ZI goni dal Verona e Clerici J 
del Bologne «orto i te l i squalificati per una giornata ciascuno del O 
giudice sportivo della P.I.G.C. che ha deliberato sulle partite di À 
domenica 16 novembre. In eerle B per le partite giocato domenica j 
la iqualiflca più pesante (cinque giornate) ò stata Inflitto a Via- A 
nello (Palermo). Per due giornate sono stati squalificati Malo Q 
(Palermo) o Paris (Brescia). Per una giornata, Infine, sono stati X 
squalificati Maggiora (Varese), De Lorentls (Varese) e Giovali- v 
none (Taranto). p 

# TOTOCALCIO — Un londinese, che ovviamente desidera rimo- -' 
nere nell'anonimato, è II nuovo fortunatissimo vincitore dot t o t e p 

,_, calcio Inglese. 500 mila sterline, qualcosa come 750 milioni di \-
Q lire, sono II frutto che gli ha portato la schedina di sabato scorso, p 
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WILSON E MARTINI RECUPERABILI PER L'INCONTRO AD ASCOLI 

Lazio in palla a Cisterna (4 -2) 
LAZIO. Puliti, Ammolacl, Mar

tini, Wi l ion (Polanlas al 7 ) ' , 
Ghadln, Ra Cacconi, Garlaichelll, 
Brlgnani (Lopoi al 4 6 ' ) , China
gl i * , Badlanl, Giordano. 

CISTERNA] Pl.banl, Paolaltl, 
Placidi, Sanavla, Capitani, Baltra-
ml, Manalnl (Raitall! al 5 2 ' ) . Fa-
bana. Gallo, Cacconi, Gaabarra. 

A M I T R O l Franato di Latina. 

MARCATORI: noi primo tampo 
Garlaichelll al 36't nalla rlprata 
Garlaschelli al 4 ' , Lopez al 18 ' , 
Gasbarre al 23 ' , Cecconi (rigore) 
al 37 ' , Carlsichalll al 44 ' . 

L'omichevolo giocata ieri dal
la Laz o a Cisterne he dato I 
suoi frutti, e l'allenatore Giulio 
Corsini ne avevo veramente biso
gno dopo cho un settimanale milo-
nese ha accusato di • dolce vita » 
diversi giocatori bianceuurr! Ed 

ecco II responso del 90 ' Wilson 
e Martini sarenno recuperabili 
per l'incontro di domenica pros
sima contro l'Ascoli. quell'Ascoli 
che nella scorsa stogione, contri-
bui a tor « rompere » ciuel giocat
tolo tanto pazientemente costrui
to del bravo Tommoso Maastrel-
li Lo partita è tinlta 4-2 o favore 
degli uomini di Corsini, con tre 
gol di Garlaschelli e uno di Lo
pez Wilson e stato rilevato a 20 ' 

dolio fine da Polontes, ma per mi
sura precauzionale, mentre Marti
ni ha tenuto tino olla line mo 
il suo vero apporto si è avuto 
soltanto per i primi 45 ' . Lieve in
cidente a Badiani olio coscio de
stra, che ho accusato uno controt
turo muscolaro D'Amico non ho 
partecipato all'incontro perché im-
pegnoto con lo « Militare » a Ca
tanie ( 2 - 2 ) . e ol suo poslo ha 
giocato Giordano. 

lizzata anche da rappresen
tative come quella francese e 
olandese. Se 11 problema non 
è stato recepito dalla Federa
zione — che a suo. tempo eso
nerò il cecoslovacco Kosak — 
è pere ben presente tra le so
cietà le Quali superando ogni 
ostacolo sono andate a chie
dere aluto alle federazioni del 
Paesi dell'Est la cui scuola 
pallavollstlca è sempre al ver
tici mondiali. 

Cosi sulla scia del Kop e del 
Musll (Il forte cecoslovacco 
della Panini «tricolore» e 
che ora a 42 anni suonati è 
tornato a prestare la sua pre
ziosa opera a Fidenza), In un 
palo di anni la «colonia o-
dentale » si è notevolmente 
arricchita I club italiani, In 
generale, preferiscono punta
re sul trentenni. SI tratta per 
la verità di una scelta giusta 
polche un giocatore polacco, 
o cecoslovacco, o rumeno o 
bulgaro di 30 anni non solo è 
in grado di figurare sempre 
tra l migliori In campo, ma 
riesce a trasferire la sua espe
rienza ed il suo bagaglio tec
nico tra ' giocatori della squa-
dra in cui milita anche se, 
a volte, deve battersi a fondo 
contro gli stessi colleglli per 
Imporre certe Innovazioni o 
schemi di gioco moderni in 
un ambiente arcaico 

Basta citare 11 caso del po
lacco Szymczyk che a Raven
na ha corso II rìschio di esse
re lapidato per aver sostenu
to che l giocatori devono Im
parare e ricoprire ogni ruolo, 
lo stesso dicasi per 11 plurina
zionale Tlborowsky (Vlll.tdoro 
Modena) costretto l'anno 
scorso a giocare «all'Italiana» 
e che oggi è stato Invitato da
gli stessi giocatori a tornare 
nella città emiliana dove po
trà esprimersi anche come 
tecnico. In linea generale, co
munque, sono gli stessi allena
tori nostrani ad accettare di 
lavorare In coppia con 11 gio
catore-tecnico sti amerò La 
coppia Anderllnl-Musil (Pani
ni) fu la prima a dare l'esem 
pio portato avanti poi da Leo
ne Karov (Torino), Donato-
Ambrozlak (Petrarca Pado
va), Blgnacanl-Mlnerva (Ar-
bor Reggio), Messori-Radeva 
(Coma Modena). Zipoli Popò 
(Valdagna) ed imitati ora da 

Blsca-Szymczyk, vignoli-Tibo-
rowsky, Re-Sklba (Lublam 
Ancona), mentre Skorek ha 
avuto carta bianca dalla Pa
nini dopo la partenza di An
derlini, passato alla Nazio
nale. 

Evidentemente l dirigenti 
di club essendo a contatto con 
la realtà della pallavolo han
no capito l'esigenza di rinno
vamento che si ripercuote poi 
sul pubblico che ha dimostra
to, affollando le palestre, di 
gradire tali scelte. Siamo con
vinti che lo stesso D.T. della 
nazionale Anderlini sarebbe 
felice di lavorare in coppia 
con un tecnico di elevata ca
pacità quale può essere cn 
Musll o uno Skorek. Ma le 
sorti della pallavolo nazionale 
sono nelle mani della Fipav l 
cui dirigenti continuano a 
sbagliare nonostante che le 
società abbiano ribadito la lo
ro volontà di collaborare per 
risolvere problemi Insoluti da 
anni. 

Luca Dalora 

I medici si pronunceranno fra 15 giorni 

Recupero incerto 
del viola Guerini 

Le condizioni di Caso 
continuano a migliorare 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26 

Nonostante 11 delicato e 
riuscito intervento operato
rio non sono state ancora 
dissipate le preoccupazioni 
sul futuro agonistico di Gue
rini, n giocatore nel corso 
della nottata ha accusato un 
rialzo febbrile ed è per que
sto che 11 giovane interno 
della Fiorentina non è riu
scito a riposare. 

Sempre in merito al gravis
simo incidente abbiamo ap
preso che la ferita alla gam
ba destra si presentava a 
taglio a spirale dal davanti 
e dall'alto verso 11 basso con 
doppia frattura del perone. 
I medici tuttavia sostengono 
che la frattura non lascerà 
alcun strascico sulla gamba 
del giocatore mentre Invece, 
come già è stato detto, si 
teme molto sulla funzionali
tà: non è certo cioè se una 
volta cicatrizzata la ferita a 
Guerini sarà possibile gioca
re ancora al calcio. 

Infatti se la situazione (no
nostante l'attacco febbrile do
vuto all'intervento operatorio) 
a distanza di due giorni si 
presenta buona, ciò e dovuto 
alla tempestività con cui 
Guerini è stato operato e al
l'ottimo trofismo muscolare 
che fa ben sperare in una 
buona sutura. Ed è appunto 
per questo che 1 medici solo 
fra 15-20 giorni saranno In 
grado di fornire dati più pre
cisi: molto dipende dalla ci
catrice che si formerà sulla 
parte dei muscoli gemelli e 
del muscolo soleo. Ma anche 
se tutto procederà nella ma
niera migliore resta da ve
dere quale sarà l'elasticità del 
muscoli cosi gravemente dan
neggiati. Resta cioè a ve
dere, una volta cicatrizzata 
la ferita. In che maniera la 
muscolatura risponderà sot
to sforzo. Insomma, per es
sere più chiari, Guerini po
trà tornare a giocare solo 
se grazie all'intervento ope
ratorio e ad un profondo 
drenaggio, che serve appun
to per far cicatrizzare nella 
migliore maniera la parte 
offesa, riuscirà — dopo un 
nutrito lavoro ginnlco-atleti-
co — a correre speditamente 
come prima dell'Incidente. 
C'è chi sostiene, a tale pro
posito, che 11 giocatore po
trebbe ritornare in campo 
anche con un 30-35 per cento 
In meno di elasticità musco
lare. Il fatto che consola non 
solo 1 medici ma anche 1 
dirigenti e l'allenatore è che 
la vascolarizzazione (cioè la 
buona circolazione del san
gue) si presenta ottimale. 

Le condizioni di Caso mi
gliorano sensibilmente anche 
se il giocatore accusa anco
ra disturbi alla testa per 11 
duro colpo battuto. 

Per quanto riguarda 1 ri
flessi sulla società, anche se 
nessuno ne fa cenno (Guerini 
nel luglio scorso non fu ce
duto per 800 milioni) 11 gio
catore è coperto de due as
sicurazioni: una stipulata 
dalla Fiorentina attraverso la 
Federcalcio (100 milioni) e 
una privata (200 milioni): se 
il giocatore dovesse cessare 
l'attività riceverebbe un mi
nimo di 100 milioni e il re
stante andrebbe alla società. 

In merito all'Incontro di 
San Siro, anche oggi Mazzone 
non ha Inteso fare alcuna 
anticipazione per quanto ri

guarda la formazione. Dopo 
aver sottolineato che In un 
colpo solo la Fiorentina ha 
perso l suol più validi cen
trocampisti, 11 tecnico ha 
proseguito dicendo: « Non so
no in grado di prendere uno 
decisione. La formazione Van-, 
nuncerò all'ultimo momento 
poiché voglio conoscere in 
quali condizioni si trova 
Speggiorin che contro la 
Sampdoria fu costretto a la
sciare il campo con molto 
anticipo a causa di un leg
gero stiramento alla gamba 
destra, posso solo dire che al 
posto di Guerini giocherà. 
Beatrice e che ancora non ho 
deciso a chi affidare la mar
catura di Mazzola, a gioca
tore più pericoloso dell'Inter». 

Ma come abbiamo detto nel 
giorni scorsi Mazzone non ha 
molte possibilità di scelta: se 
Speggiorin potrà giocare la 
prima linea potrebbe essere 
la seguente: Casarsa, Merlo. 
Bresciani, Antognonl, Speg
giorin. Se Invece Speggiorin 
domani nella partitella a due 
porte denunciasse delle defi
cienze sul piano atletico Ca
sarsa sarebbe 11 centravanti. 
Rosi l'ala destra e Bresciani 
ala sinistra. E' certo che la 
difesa sarà quella con Su-
perchl. Galdiolo, Roggi, Pel
legrini, Della Martira, Bea
trice. 

Loris CiuHinì 

C*&s£ 
Un tetto sicuro, . ^ 
di lunga durata. ^ v _ 
economico all'acquisto ^ - v ^ 
e nella messa in opera. N . -
In vendita presso •v, 
i più importanti magazzini \ "v-
di materiali edili e legnami. 
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A Montreal interviene la polizia 

Intorno alle Olimpiadi 
si scatena la corruzione 

MONTREAL, 2G 
Nuovo clamoroso colpo di sce

na sul fronte delle Olimpiadi 1976 
Accartaio un ammanco di 30 mi
lioni di dollari nei piani di co
struzione del Villaggio Olimpico, 
che nel prossimo giugno dovrà 
ospitare 12 000 atleti da ogni 
parte del mondo, i due corp, di 
polizia delle « Surcte * di Quebec 
e della Gendarmeria Reale, agen
do di conservo e con una forzo di 
100 poliziotti, hanno latto irru
zione nel locali del « Cojo », il 
comitato orgon zzotore dei Giochi, 
e in vane abitazioni private di 
alcuni dei massimi dirigenti del 
« Cojo » e della compagna di co
struzioni che ha in appalto i lavori, 
sequestrando numerosi documenti 

La frode dei 30 milioni di dol

lari si spiegherebbe con moltepl.ci 
e ripetuti casi di « bustarella » e 
di abuso di potori nella distri
buzione d contratti. Tren*otto man-
doti di peiquisizione sono stati 
spiccotl dai competenti organi del 
ministero detto dus t zia e 5 so
no g à s+oti eseguiti Tra le ab -
fazioni perquisite figurai anche 
quella del vice presidente dell'ese
cutivo del « Cojo », Simon St 
Pierre 

Nelle prossime ore verranno eva
si gli altri • mandati » e non è 
escluso che vengano cHettuate al
tre perquisizioni sui cantieri di la
voro Il presidente del • Colo », 
1 ex ambasciatore Roger Rousseau, 
ha rmi lei-moto lo propria meon-
d lionato fiduc a nei suoi più v -
cim colloborotor 

Coppe internazionali di basket 

Cinzano e Pagnossin 
le vincenti di ieri 

Prodigiosa rimonta del Chinamartini contro i fran
cesi del Caen - Le vittorie di Mobilquattro e Sinudyn* 

In Coppa Korac terno sec
co delle Italiane Mobilquattro 
(99-89 agli israeliani dell'Ha-
poel). Sinudyne (93-80 con la 
compagine austriaca del Ma-
ximarkt Wels) e Chinamarti
ni (90-60 al transalpini del 
Caen) si sono qualificate per 
1 quarti del torneo 

Il risultato di Torino fa 
sensazione. I ragazzi di Gio
rno, infatti, erano dati per 

spacciati avendo accusato al
l'andata un passivo di 25 pun
ti. Martedì sera però, grazie 
anche ad un grande Lalng, 
sono riusciti nel duplice in
tento di contenere le folate 
offensive degli avversari te
nendo alto il ritmo delle azio
ni, allo scopo di recuperare 
l'handicap iniziale. Il che è 
puntualmente accaduto 

Agevole Invece, il compito 
della Sinudyne che. sebbene 
svogliata, non ha faticato ad 
imporsi al maldestri austriaci. 
D'altro canto anche la Mo

bilquattro è andata sul vel
luto con Guidali In veste di 
mattatore (27 punti all'attivo) 
mentre Jura ha sofferto l'as
siduo marcamento degli av
versari. 

Ieri sera a Milano il Cin
zano che all'andata aveva 
perso 71-65 e riuscito a qua
lificarsi per I « quarti » di 
Coppa delle Coppe, battendo 
la Solna di Stoccolma 102-Bl. 

Le ragazze della Pagnossin 
hanno a loro volta battuto 
69-42 la Rea) Vigo (Spagna) 
e passano al « quarti » di Cop
pa Ronchetti. 

Questa sera, infine, saran
no di scena le due compa
gini italiane impegnate in 
Coppa Europa- la Porst a 
Cantu Incontrerà i modesti 
lussemburghesi del Sanlchau-
fer mentre le ragazze del 
Geas saranno alle prese con 
le israeliane dcU'Hapoel Nel
l'andata entrambe le italiane 
avevano vinto con autorità. 

aicmanq 
delgrossi 

IL P A N C A R R E ' 

In o c c a s i o n e 
de l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 230 

Esclusivo: 

Cosa cambia in Spagnai 

Parla la gente 

Giovanni Mosca: 

Tra comunisti e socialisti 

non vogliamo « avvocati » 

/ e interviste provocatorie di Lajo-
1o: Sei domande a Giancarlo 
Sbragia 

\ rafia-poIitica: Le mani delle « co
sche » sulle « vedove bian
che » 

Abbonatevi a GIORNI! Riceve
rete uno stupendo libro-omaggio 


